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ra si diversifichi dalle scelte
effettuate sia a livello nazio-
nale (Progetto seN), che 1o-
cale, dove domina un'archi-
tettura di sistema a stel la,
che, almeno fino ad ora, ha
privilegiato l'esistenza di un
unico catalogo centralizzato,
in genere su mainframe, cui
sono collegati una serie di
terminali. Secondo l'autore
dí queste note una situazio-
ne decentrata come quella
del l 'ateneo sici l iano. presup-
pone una maggiore respon-
sabrlizzazione dei singoli bi-
bliotecari, cui viene richiesto
un notevole sforzo di coo-
perazione.
Da qu i  l ' es igenza d i  una
crescita professionale di tut-
ti coloro che operano in bi-
blioteca, crescita che non si
improvvisa, ma che deve
essere necessariamente frut-
to di una attività di forma-
zione ed aggiomamento co-

-- stante e rigorosa.
La rea\izzazione di un ele-
vato standard professionale,
attraverso I'acquisizione del-
Ìe conoscenze tecnico-bi-
bl ioteconomiche r ichieste
d a l l e  n u o v e  p r o c e d u r e  i n -
formatiche dovrebbe contri-
b u i r e  a d  i n c r e m e n t a r e  n e i
b ib l io tecar i  lo  sp i r i to  d i
cooperaz ione,  favorendo
una partecipazione aÍiva ai
processi innovativi.
E  c iò  che s i  p ropone d i
perseguire il progetto for-
mativo presentato in questo
"Quaderno", il primo di una
nuova serie di "strumenti di
lavoro" curato dal Sistema
informativo-documentario
di ateneo dell'Università di
Catanta.
Il modello di corso che vie-
ne  qu i  i l l us t ra ro  è  s l ru t iu ra-
to moclularmente su tre li-
velli, cui partecipa ii perso-
nale della biblioteca, secon-
do il tipo d'inquadramento.
Caratterist ica interessante
deIIa r ealizzaziooe catanese
è la creazione di un gruppo
di bibl iotecari con funzioni
di tutor, che non esaurisce>
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L'Università di Catania, nel-
l 'ambito del la real izzazione
del Sistema informativo di
ateneo, ha proweduto al-
l'automazione delle sue bi-
blioteche, mediante il pac-
chetto Unibiblio.
La  so luz ione sce l ta  per  i
problemi connessi al frazio-
namento del patrimonio li-
brario in una moltitudine di
piccole biblioteche, peraltro
comune al la quasi total i tà
del le universi ià i tal iane, è
stata quella di un'architettu-
ra distribuita che permettes-
se  un  rea le  decent ramento ,
oltre che dei libri, degli stes-
si cataÌoghi, a favore di una
completa autonomia del le
s t ru t tu Íe  per i fe r iche .  È  ev i -
dente come una tale struttu-
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i a  s u a  f u n z i o n e  a l  c o m p i -
mento di ogni serie di corsj.
ma svo lge  una a î t i v i tà  d i
coordinamento fra bibliote-
cari partecipanti aI corso e
docenti ,  dr or ganizzazione
dei senizi.  di predisposizio-
ne della documentazionc.
Analizzando píù nel detta-
glio i programmi del corso,
vediamo come vi siano trat-
tate tutte le problematiche
propr ie  de l le  b ib l io teche
delle università, ben al di là
de l le  sempl ic i  p rocedure
inf ormatizzate, richieste dal
programma Unibibl io. Ad
esempio 6 delle 150 ore del
corso  base sono ded ica te
alla legislazione universita-
ria, in relazione allà'gestio-
ne de11a biblioteca, mentre
nel corso ava.nzato, che, r i-
cordiamo. è destinato a per-
sonale di sett imo e ottavo
l i ve l lo ,  sono 36  su  150 le
ore  ded ica te  a i  p rob lemi
gestionali e amministrativi.
Grande r i sa l to  in  ques to
modulo è dato inoltre al la
c o n o s c e n z a  d i  t h e s a u r i  e
delle procedure di indiciz-
zazrone (36  ore) .  I l  te rzo
modu lo  de l  corso ,  non
esclusivamente destinato ai
bibl iotecari,  ma aperto ad
altre componenti universita-
r ic (docenti .  r i tercatori  ecc. t ,
vicne svolto in forma semi-
nariale e pone l'accento sul-
l a  c o n o s c c n z a  d e g l i  s t r u -
menti di informazione bi-
b l i o g r a f i c a  i n  l i n e a .  o r m a i
insosti tuibi l i  per chiunque
voglia fare clel le r icerche
approfondite, e che hanno
avuto grande impulso dal-
l'aÎfermazione delle reti te-
lematiche internazionali
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